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Norme & Tributi

lavoro

Coinvolti i dipendenti 
di aziende che hanno chiuso 
per il Dpcm  del 24 ottobre

Il Dl 149/2020 ne prevede 
l’accesso alla Cig 
solo dal 16 novembre

Enzo De Fusco

Fino a fine anno si possono utiliz-
zare le residue 18 settimane pre-
viste dal decreto legge 104/2020. 
Invece l’azienda, che ha esaurito 
questo plafond entro il 15 novem-
bre (o lo esaurirà poco più avanti), 
può richiedere tutte o parte delle 
sei settimane introdotte dal Dl 
137/2020. Inoltre, tutte le aziende 
dal 1° gennaio 2021 avranno a di-
sposizione ulteriori 12 settimane.

È questa la mappa delle tutele 
di cassa integrazione che emerge 
da un quadro normativo com-
plesso che si sta configurando in 
queste settimane.

Il problema nasce dalla conti-
nua sovrapposizione dei periodi 
entro i quali devono essere utiliz-
zate le settimane di cassa integra-
zione previste dal Governo.

In attesa dei chiarimenti Inps, 
le norme sembrano portare verso 
la seguente direzione.

1.  Ci sono le aziende che anco-
ra non hanno consumato in 

tutto o in parte le 18 settimane. In 
questo caso potranno fare do-
manda esaurendo le settimane 
residue fino a fine anno. Qualora 
le settimane mancanti non fosse-
ro sufficienti, potranno attingere 
a tutte o parte delle sei settimane, 
fino ad arrivare al 31 dicembre.

2.  Ci sono  le aziende che han-
no esaurito le 18 settimane 

al 15 novembre. Si tratta di azien-

Gli assunti dopo il 13 luglio 
senza cassa fino al 15 novembre

de più penalizzate dalla crisi sa-
nitaria e dunque hanno utilizzato 
la cassa integrazione ininterrot-
tamente dal 13 luglio. In questo 
caso possono utilizzare le sei set-
timane di cassa integrazione fino 
al 31 gennaio (anche se la situa-
zione di perdurante crisi proba-
bilmente le porterà a proseguire 
l’utilizzo in continuità fino al 27 
dicembre). Va tenuto conto che le 
aziende dovranno “coprire” il pe-
riodo dal 28 dicembre fino al 31 
dicembre con periodi di riposo 
contrattuali o di legge eventual-
mente accumulati.

3.  Tutte le aziende  potranno 
contare su nuove 12 setti-

mane che partiranno dal 1° gen-
naio. Secondo il Ddl della legge di 
Bilancio, per la cassa integrazione 
ordinaria saranno utilizzabili fi-
no  al 31 marzo, mentre per Cigd e 

assegno ordinario il termine sarà 
il 30 giugno. Qualora le aziende 
indicate al precedente punto 2 a 
fine anno abbiano programmato 
un utilizzo di parte delle sei setti-
mane oltre il 31 dicembre, queste 
ultime saranno computate nelle 
nuove 12 settimane previste dalla 
legge di Bilancio 2021.

Se sul lato dei datori di lavoro 
il quadro sembra chiaro, sul fron-
te dei dipendenti emergono di-
verse criticità.

Infatti, i lavoratori assunti do-
po il 13 luglio, che risultano in 
forza alla data del 9 novembre, 
salvo interpretazioni più favore-
voli da parte dell’Inps e del mini-
stero del Lavoro, possono accede-
re alla cassa integrazione solo per 
le settimane che si collocano dopo 
il 15 novembre. E questo perché la 
norma estende l’applicazione 
della tutela solo alle settimane 
previste dopo questa data. Ciò si-
gnifica che le aziende costrette a 
chiudere prima del 16 novembre 
per effetto del Dpcm del 24 otto-
bre o di ordinanze comunali o re-
gionali, devono ritenere sospeso 
il rapporto senza retribuzione per 
impossibilità sopravvenuta a ri-
cevere la prestazione. 

Nessun problema per lavora-
tori assunti tra il 24 febbraio e il 17 
marzo (Dl 23/2020) nonché per 
quelli in forza alla data del 25 
marzo (Dl 18/2020) anche se i 
contratti sono stati successiva-
mente rinnovati, per i quali conti-
nuano a trovare applicazione le 
tutele.

Non dovrebbero esserci pro-
blemi anche per i lavoratori as-
sunti dopo il 25 marzo che risul-
tano in forza al 13 luglio anche se 
quest’ultima data è stata fissata in 
via amministrativa dall’Inps e 
non dal Dl 104/2020.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

quotidia no  
del lavoro

licenziamenti

Valutazione su tutte
le sedi dell’impresa
La decisione di limitare a una sola 
sede aziendale il perimetro degli 
esuberi non esime il datore, nella 
fase di avvio della procedura di 
mobilità, dalla illustrazione della 
specifica situazione del personale 
delle altre sedi dell’impresa.

— Giuseppe Bulgarini d’Elci
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

Come orientarsi

Possibilità di utilizzo degli ammortizzatori sociali Covid-19 da parte di 
datori di lavoro e dipendenti

AZIENDE

Decreto legge 104/2020 

Il datore di lavoro che non ha ancora utilizzato   o esaurito le 18 
settimane può continuare a utilizzarle fino al 31 dicembre   con le regole 
stabilite dal Dl 104. Le settimane utilizzate dopo il 15   novembre si 
computano ai fini dell’utilizzo delle 6 settimane del Dl 137/2020

Decreti legge 137/2020 e 149/2020 

Il datore di lavoro che ha esaurito le 18   settimane al 15 novembre 
oppure ha subito una restrizione dell’attività dal   Dpcm del 24 ottobre, 
può accedere direttamente alle 6 settimane previste dal   Dl 137 nel 
periodo dal 16 novembre al 31 gennaio 2021

Legge di Bilancio 2021 

Tutti i datori di lavoro avranno a disposizione   ulteriori 12 settimane da 
utilizzare nel periodo 1° gennaio-31 marzo 2021 (30 giugno 2021 per 
Cigd e assegno ordinario). Le   6 settimane del Dl 137 che si collocano 
dopo il 31 dicembre 2020 si computano   a compensazione delle nuove 
12 settimane previste dalla legge di bilancio   2021

LAVORATORI

Lavoratori   assunti tra il 24 
febbraio e il 17 marzo (Dl 
23/2020) nonché i lavoratori 
in   forza al 25 marzo (Dl 
18/2020)

Possono entrare nei programmi di   
cassa integrazione aziendali anche con 
riferimento ai contratti rinnovati   
successivamente queste date 
indipendentemente dai loro periodi

Lavoratori   assunti dopo il 25 
marzo che risultano in forza 
al 13 luglio

Hanno diritto a entrare nei   programmi 
di cassa integrazione previsti dai Dl 104 
e 137 (e da futuri   provvedimenti), anche 
con riferimento a successivi contratti 
rinnovati

Lavoratori   assunti dopo il 13 
luglio che risultano in forza 
al 9 novembre

Hanno diritto a entrare nei   programmi 
di cassa integrazione relativi alle 6 
settimane utilizzate dopo il   15 
novembre, indipendentemente se 
provenienti dal Dl 104 o dal 137*

Nota:(*) La circostanza che il decreto 149/2020 estenda, ai lavoratori assunti dopo il 13 luglio, 
la cassa integrazione prevista dall'articolo 12 del Dl 137/2020, non preclude che agli stessi 
lavoratori sia riconosciuta la cassa integrazione anche con riferimento alle aziende che hanno 
in corso l'utilizzo delle 18 settimane previste dal Dl 104/2020. Infatti, come espressamente 
previsto dall'articolo 12, comma 1, ultimo periodo del Dl 137/2020, i periodi utilizzati dopo il 15 
novembre “sono imputati” al Dl 137/2020. Una diversa interpretazione, oltre a non essere 
aderente alla lettera della norma, altererebbe la volontà del legislatore che ha natura estensiva 
e non restrittiva

premi di produttività

Quando sigla l’accordo può 
valutare se il conseguimento
 del target è incerto

Giovanni Renella

È demandato al sostituto d’imposta 
l’onere di verificare l’effettiva sussi-
stenza dei requisiti richiesti dalla 
legge di Stabilità per il 2016 ai fini 
della detassazione dei premi di ri-
sultato. È quanto affermato dal-
l’agenzia delle Entrate nella risposta 
a interpello 550/2020, con la quale 
è tornata a pronunciarsi sulla condi-
zione del raggiungimento di uno o 
più obiettivi di incremento di pro-
duttività, redditività, qualità, effi-
cienza e/o innovazione per l’appli-
cazione della tassazione sostitutiva 
del 10% sui premi di risultato.

Un dipendente di un’azienda as-
sicurativa ha chiesto all’ammini-
strazione finanziaria di valutare 
l’operato del proprio datore di lavo-
ro che, in qualità di sostituto d’im-
posta, ha applicato la tassazione or-
dinaria sulle somme corrisposte a ti-
tolo di premio di risultato, non nu-
trendo dubbi, alla stipula del 
contratto integrativo di secondo li-
vello, circa il raggiungimento del-
l’obiettivo incrementale di un para-
metro fissato (utile lordo). 

L’istante contesta tale valutazio-
ne in quanto a suo parere il raggiun-
gimento dell’obiettivo incrementale 
dell’utile lordo d’esercizio rispetto al  
valore dell’anno precedente non era 
stato ancora raggiunto al momento 
della stipula del contratto, né si po-
teva avere la certezza che lo stesso 
sarebbe stato raggiunto a fine eser-
cizio. Infatti, al momento della sot-
toscrizione gli unici dati noti erano 
quelli relativi al primo semestre su 
cui il datore avrebbe potuto elabora-
re solo delle proiezioni. Inoltre, 

Obiettivo raggiunto,
l’azienda decide
la tassazione

l’istante eccepisce che il parametro 
utilizzato per la misurazione dell’in-
cremento dell’obiettivo di redditivi-
tà è per sua natura costituito dalla 
somma algebrica di una serie di 
eventi economici generanti costi e 
ricavi, solitamente conoscibili con 
certezza in presenza di dati consoli-
dati di bilancio.

Le Entrate hanno confermato 
che, per far scattare la tassazione 
agevolata, è necessario che, oltre ad 
essere raggiunto l’obiettivo prefis-
sato, quest’ultimo  risulti incremen-
tale rispetto al risultato antecedente 
l’inizio del periodo di maturazione 
del premio. Da ciò scaturisce l’esi-
genza che i criteri di misurazione si-
ano determinati con ragionevole 
anticipo rispetto a un’eventuale 
produttività futura non ancora rea-
lizzatasi. A parere dell’Agenzia, al fi-
ne di evitare di vanificare la portata 
della norma agevolativa, tale circo-
stanza deve essere intesa in senso 
assoluto e non necessariamente an-
corata a uno specifico riferimento 
temporale, in ragione del quale si 
presumerebbero incerti gli obiettivi 
individuati nei contratti aziendali/
territoriali sottoscritti entro una cer-
ta data del periodo congruo.

In presenza di un contratto stipu-
lato nel presupposto che alla data 
della sua sottoscrizione il raggiungi-
mento dell’obiettivo risulti effetti-
vamente incerto, è compito del so-
stituto d’imposta, sotto la propria 
responsabilità, valutare se sussisto-
no i presupposti per l’applicazione 
della tassazione agevolata (si veda la 
risoluzione 36/E/2020).

 A tal fine, l’azienda può effettuare 
proiezioni a valere sull’intero perio-
do di osservazione, avvalendosi di 
strumenti di analisi e indicatori ido-
nei a valutare l’andamento dei risul-
tati economici conseguiti fino a un 
determinato momento (nel caso 
specifico, i primi nove mesi dell’an-
no).
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La Casa di Cura Città di Parma 
con i suoi oltre cinquantacin-
que anni di esperienza è una 
realtà fortemente radicata nel 
territorio; è accreditata con il 
Servizio Sanitario Naziona-
le ed è convenzionata con le 
principali compagnie assicu-
rative. È un presidio ospeda-
liero polispecialistico privato 
convenzionato: è dotata di 
200 posti letto, di otto camere 
operatorie modernamente at-
trezzate, di due poliambulatori 
in cui vengono effettuate visite 
specialistiche di quasi tutte le 
branche medico-chirurgiche, 
di un Servizio di Diagnostica 
per immagini all'avanguardia, 
di un attrezzato Laboratorio 
analisi, di un moderno Presidio 
di riabilitazione e di un qualifi-
cato Servizio di Endoscopia 
digestiva. «Negli anni la Città di 
Parma – afferma il Presidente 
del Cda, Avv. Cesare Salvi – ha 
provveduto ad un costante ag-
giornamento e potenziamento 
delle proprie attrezzature dia-
gnostiche e chirurgiche; tutto 
ciò consente l'esecuzione di 

chirurgia di alto livello in tutte le 
specialità chirurgiche presenti 
(Ortopedia, Ginecologia, Chi-
rurgia generale, Urologia, Oto-
rinolaringoiatria e Oculistica)». 
Anche nell'emergenza Co-
vid-19 la Città di Parma ha dato 
e sta dando il proprio impor-
tante supporto. «Fin dall'inizio 
della pandemia ci siamo subito 
messi a disposizione delle due 
Aziende Sanitarie territoriali, la 
AUSL e l’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Parma, al 
fine di definire al meglio tutte le 
possibili collaborazioni – spie-
ga Cesare Salvi – abbiamo 
accolto Pazienti dell'Ospedale 
di Parma chirurgici e no-co-
vid dei Reparti di Medicina e 
successivamente, durante il 
periodo di massima pandemia, 
è stato aperto anche presso 
la nostra struttura un reparto 
per pazienti Covid. Siamo an-
che ora in continuo contatto 
con le Aziende sanitarie locali 
per contribuire ad affrontare al 
meglio le esigenze sanitarie le-
gate alla pandemia Covid-19».  
Info: www.clinicacdp.it 

Il pene curvo acquisito, detto 
Malattia di La Peyronie o In-
duratio Penis Plastica, è una 
patologia che si riteneva rara 
ma che gli ultimi dati stima-
no colpire il 5-10% della po-
polazione maschile. Il motivo 
dell’insorgenza non è noto, 
certa è una predisposizione 
genetica e lo sviluppo di una 
placca all'interno del pene che 
causa i sintomi. La malattia è 
caratterizzata da una curvatu-
ra del pene fino anche a 90°, 
accorciamento, formazione 
di restringimenti a clessidra, 
dolore, disfunzione erettile. Il 
gold standard per la cura è la 
collagenasi, un enzima litico, e 
il chirurgo ritenuto il massimo 
esperto di tale trattamento, 
con oltre mille pazienti tratta-
ti – la casistica più grande al 
mondo – è Nicola Mondaini, 
Professore Associato di Uro-
logia che ne ha capito da su-
bito le potenzialità ed è stato 
il primo in Italia ad utilizzarlo. 
In tutta Europa, oggi, si se-

guono le sue indicazioni: una 
volta posizionato l'enzima 
il paziente viene istruito su 
tecniche di modellamento da 
eseguire a casa per 4-8 set-
timane. La procedura può 
essere ripetuta fino a 3 volte 
anche se ormai il Prof. Mon-
daini ritiene in 2 applicazioni il 
trattamento standard. I risul-
tati sono sbalorditivi con un 
miglioramento della curvatura 
medio di 20° con casi fino a 
40°. L'efficacia del farmaco è 
dell'80% sul miglioramento 
della curvatura e del 95% sul 
blocco della progressione del-
la malattia. Il trattamento risul-
ta anche sicuro visto che ad 
oggi a Firenze con oltre mille 
casi eseguiti, si riscontrano 
solo piccoli ematomi sul pene 
che si riassorbono in 48 ore. 
La procedura viene eseguita 
in chirurgia ambulatoriale e il 
paziente è in grado di torna-
re a lavoro già un'ora dopo.  
Info: nicolamondaini.it   
info@nicolamondaini.it 

M
edical Center è 
un Poliambulatorio 
Medico Specialisti-
co Privato a Termoli 

(CB), fondato nel 1999 da un 
gruppo di imprenditori con 
un vasto know-how sanita-
rio, dotato delle più moderne 
e sofisticate tecnologie elet-
tro e biomedicali, accredi-
tato dal 2004 dalla Regione 
Molise per la Diagnostica 
Strumentale e per Immagini. 
La Struttura è dotata di un 
avanzato centro radiologico, 
di ambulatori per fisioterapia, 
di un laboratorio di analisi 
chimico cliniche e microbio-
logiche, di ambulatori spe-
cialistici multibranca, di una 
sala di endoscopia digesti-
va, urologica e ginecologica 
e di una sala operatoria per 
la chirurgia ambulatoriale. 
Il Centro è dotato di tutti i 
comfort, come impianti di 
condizionamento, parcheg-
gio sempre disponibile, aree 
di sosta per disabili, assenza 
di barriere architettoniche, 
ascensori e scale mobili. Il 
personale medico e para-
medico è altamente quali-
ficato nella diagnostica per 
immagini, nella diagnostica 
strumentale e nella medicina 
specialistica. Medical Cen-
ter è azienda certificata ISO 
9001:2015, convenzionata 
con l’Università Politecnica 
delle Marche - Dipartimento 
di Scienze Cliniche Specia-
listiche; eroga prestazioni 
sanitarie in convenzione con 

l’Azienda Sanitaria e la Re-
gione Molise, con primarie 
compagnie assicurative, as-
sociazioni di mutuo soccor-
so, fondi sanitari aziendali ed 
associazioni private.

Grazie al continuo aggior-
namento di tutte le appa-
recchiature elettromedicali, 
l’offerta è completa e innova-
tiva, senza tempi di attesa, di 
elevata qualità, mirata all’e-
sclusivo soddisfacimento dei 
bisogni sanitari dei pazienti. 

La Struttura è dotata di ap-
parecchiature radiologiche a 
basso dosaggio di radiazioni 
ionizzanti che consentono 
un notevole risparmio di dosi 
radioattive erogate al pa-
ziente (fino al 70% in meno a 
parità di indagine eseguite). 
Per la Radiodiagnostica TC a 
risparmio di dose viene utiliz-
zata un’apparecchiatura TC 
a 128 Strati per l’esecuzione 
di indagini diagnostiche inno-
vative, quali la Coronaro-TC, 
le Angio-TC di tutto l’appara-

to cardiovascolare, centrale 
e periferico, la colonscopia e 
la broncoscopia virtuale.

Medical Center offre anche 
servizi di diagnostica RMN 
ad alto campo e di alta com-
plessità, tra le quali spiccano 
la Cardio RMN, la RMN della 
Mammella e la RMN multi-
parametrica della Prostata, 
nonché le Angio RMN con 
studi dinamici liquorali.

È inoltre in corso di instal-
lazione un’apparecchiatura di 

RMN da 1,5 T, Philips Inge-
nia Ambition, senza elio, con 
gantry del diametro di 70 cm 
per ovviare alla claustrofobia 
tipica delle indagini di RMN, 
completamente digitale e 
con caratteristiche da In-
dustria 4.0. È attiva presso 
il Poliambulatorio, oltre alla 
RMN multi-parametrica della 
prostata, la biopsia prostati-
ca ecoguidata con sistema 
FUSION. 

Sono in fase di implemen-
tazione anche servizi di te-
lemedicina, telerefertazione 
e teleconsulto in collabora-
zione con primarie Strutture 
Specialistiche del territorio 
nazionale, per garantire ai 
pazienti anche un Second 
Look delle indagini diagno-
stiche, ossia consulenze 
specialistiche a distanza 
per ovviare ai costi e disagi 
di trasferimento dei Pazien-
ti presso strutture sanitarie 
extraregionali. Info: www. 
medicalcentertermoli.com 


